M NI STERO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE - DECRETO
27 ottobre 2003 (G U n. 255 del 3 novenbre 2003):
Det er m nazi one del nunero nassino di apparecchi e
congegni di cui all'art. 110, coonm 6 e 7, lettera
b) del testo wunico delle leggi di pubblica
sicurezza (T.ULP.S), che posSsono essere
installati presso esercizi pubblici, «circoli
privati e punti di raccolta di altri giochi
autorizzati.

I L DI RETTORE GENERALE
del I ' Ammi ni strazi one aut onoma
dei nonopoli di Stato
di concerto con
I L CAPO DELLA POLI ZI A
Direttore generale della pubblica sicurezza
Visto |"art. 22 della | egge 27 dicenbre 2002, n. 289;

Visto I'art. 110 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
(T.U.L.P.S.) e successive nodificazioni ed integrazioni

Visto Il'art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640, e successive nodificazioni ed integrazioni

Visti i comm 7 e 11 dell'art. 39 del decreto-legge 30 settenbre

2003, n. 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dell'andanmento dei conti pubblici

Consi derato che il comm 6 dell'art. 22 della predetta | egge n. 289
del 2002 demanda ad un decreto interdirigenziale di determnare,
sulla base dei criteri direttivi fissati dallo stesso conma, il
numero massino degli apparecchi o congegni da installare, con
riferimento alle diverse tipologie, nonche' |le prescrizioni da
osservare ai fini della loro installazione, ferne restando, in ogni
caso, quelle disposte dall'Autorita' di pubblica sicurezza e dagl
enti, anche territoriali, conpetenti;

Ritenuto, in relazione al conbinato disposto dell'art. 110, comm
3, del T.UL.P.S. edell"art. 22, commma 6, della richiamta |egge n
289 del 2002, di dover individuare il nunero massino di apparecchi o
congegni da installare e le relative prescrizioni con riferinento a
quelli di cui all'art. 110, comm 6 e 7, lettera b), la cu
i nstal |l azi one e' consentita negl i eserci zi assoggettati
all"autorizzazione di cui agli articoli 86 e 88 del T.UL.P.S.
st esso;

Ri t enut o, conf ormement e agl i appr of ondi menti svol ti
dal I " Ammi ni strazi one autonoma dei nonopoli di Stato unitanmente al
Di partinmento della pubblica sicurezza, di dover tener conto,
nel | ' adozi one del decreto interdirigenziale previsto dal comm 6
dell'art. 22 della ripetuta legge n. 289, dei seguenti criteri
applicativi:

dimensione del locale od area, in relazione alla tipologia
dell"attivita' svolta o, se piu' d'una, di quella preval ente;
ubi cazione del locale od area, in ragione soprattutto delle

esigenze di tutela dei mnori e delle persone ricoverate in |uoghi di
cura nonche' di rispetto delle attivita' di culto;

opportunita', infine, di evitare che |'offerta di gioco possa
ri guardare esclusivanmente apparecchi che consentono vincite in denaro
con |'obbligo della presenza di alnmeno un apparecchio di tipologia

diversa ovvero, per le sale giochi, di un nunero di apparecchi con



vincite in denaro non superiore a quello degli apparecchi di altre
ti pol ogi e;

Visto il parere della Conferenza Stato-citta'" ed autonomi e |ocali
reso nella seduta del 24 luglio 2003;

Decret a:
Art. 1.
Ambito di applicazione e definizion
1. Il decreto individua il nunmero massi no di apparecchi e congegn
di cui all'art. 110, comm 6 e 7, lettera b), del testo unico delle
| eggi di pubblica sicurezza (T.U L.P.S.) che possono essere
installati presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di
raccolta di altri giochi autorizzati, nonche' |e prescrizioni
relative alla installazione di tali apparecchi
2. A soli fini del presente decreto, gli esercizi pubblici ed
circoli privati assoggettati ad autorizzazione ai sensi dell'art. 86
del T.UL.P.S., nonche i punti di raccolta di altri giochi

assoggettati ad autorizzazione ai sensi del successivo art. 88 de
medesimo T.U., sono articolati in:

a) bar, caffe' ed esercizi assimlabili, che hanno cone attivita
prevalente la vendita al mnuto e I|a soministrazione di cibi e
bevande;

b) ristoranti, fast-food, osterie, trattorie ed esercizi
assimlabili, che hanno cone attivita' prevalente |la somm ni strazi one
di pasti;

c) stabilimenti balneari, che hanno come attivita' prevalente |la
messa a di sposi zione di servizi per |a bal neazione;

d) al berghi, |locande ed esercizi assimlabili, che hanno come
attivita' prevalente |'offerta di ospitalita';

e) sale pubbliche da gioco, <chiamate convenzional mente «sale
giochi», ovvero locali allestiti specificanente per | o svolginento
del gi oco lecito e dotati di apparecchi da divertinento ed
intratteninento automatici, semautomatici od elettronici, oltre ad
eventuali altri apparecchi neccanici quali, ad esenpio, bigliardi
bigliardini, flipper o juke-box;

f) circoli privati, organi zzazi oni , associ azi oni ed enti
collettivi assimlabili, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 aprile 2001, n. 235, che svolgono attivita' sociali e
ricreative riservate ai soli soci, purche' in possesso della licenza
per | a sonmm nistrazione di cibi e bevande;

g) agenzie di raccolta delle scomesse ippiche e sportive ed
altri esercizi titolari di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 de
T.UL.P.S;

h) esercizi che raccol gono sconmesse su incarico di concessionari
di giochi, titolari di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 de
T.U. L.P.S

Art. 2.
Numero massi no degli apparecchi installabil
di cui all'art. 110, comm 6 e 7, lettera h)

1. In ciascun bar ed esercizio assimlabile e installabile un
apparecchio o congegno di cui all'art. 110, conm 6 e 7, lettera b),
ogni 15 metri quadrati di superficie destinata alla somi nistrazi one.
Il numero di tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 2
fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unita' per
ogni ulteriori 50 netri quadrati, fino ad un nunero nassino pari a 4.

2. In ciascun ristorante ed esercizio assinlabile e installabile
un apparecchio o congegno di cui all'art. 110, comm 6 e 7, lettera
b), ogni 30 metri quadr at i di superficie destinata alla

sommi ni strazione. |l numero di tali apparecchi o congegnhi non puo



essere superiore a 2 fino a 100 netri quadrati di superficie,
el evabile di una unita' per ogni ulteriori 100 netri quadrati, fino
ad un numero massino pari a 4.

3. In ciascuno stabilinmento balneare e' installabile un apparecchio
o congegno di cui all'art. 110, comm 6 e 7, lettera b), ogni 1.000
metri quadrati di superficie di concessione demaniale. Il nurmero di
tali apparecchi o congegni non puo' essere superiore a 2 fino a 2.500
metri quadrati di superficie, &elevabile di wuna unita' per ogni
ulteriori 2.500 metri quadrati, fino ad un numero massino pari a 4.

4. In ciascun al bergo ed esercizio assinmlabile e installabile un
apparecchio o congegno di cui all'art. 110, comm 6 e 7, lettera b),
ogni 20 canmere. Il numero di tali apparecchi o congegni non puo'

essere superiore a 4 fino a 100 canere, elevabile di una unita' ogni
ulteriori 100 camere, fino ad un nunmero nassinmo pari a 6.

5. In ciascuna sala pubblica da gioco e installabile un
apparecchio di cui all'art. 110, conm 6 e 7, lettera b), ogni 10
metri quadrati di superficie del |ocale.

6. In ciascun agenzia di raccolta delle scommesse ed in ciascun
altro esercizio titolare di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 de
T.UL.P.S. e installabile un apparecchio o congegno di cui all'art.
110, comm 6 e 7, lettera b), ogni 15 netri quadrati di superficie
del locale. Il nunero di tali apparecchi o congegni non puo' essere
superiore a 6 fino a 100 nmetri quadrati di superficie, elevabile di
una wunita' per ogni ulteriori 100 netri quadrati, fino ad un nunero
massi no pari a 8.

7. In ciascun esercizio che raccoglie scommesse su incarico d
concessi onari di giochi, titolari di autorizzazione ai sens
dell"art. 88 del T.UL.P.S, e installabile wun apparecchio o
congegno di cui all'art. 110, conmi 6 e 7, lettera b), ogni 15 netri
quadrati di superficie del locale. Il nunero di tali apparecchi o

congegni non puo' essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di
superficie, elevabile di una wunita' per ogni ulteriori 50 netri
quadrati, fino ad un nunmero nmassinmo pari a 4.

8. Per i circoli privati, organizzazioni, associazioni ed enti
collettivi assimlabili di cui all'art. 1, comm 2, lettera f), si
osservano |e disposizioni dei precedenti conm 1 e 2, con esclusivo
riferimento all'area destinata alla somm nistrazione.

Art. 3.
Di sposi zi oni general

1. di apparecchi o congegni di cui all'art. 110, conm 6 e 7
lettera b), del T.UL.P.S., non possono, in alcun caso, essere
installati negli esercizi pubblici, qualora gli stessi si trovino
all'interno di ospedali, luoghi di cura, scuole od istituti
scol astici ovvero all'interno delle pertinenze di luoghi di culto.

2. In nessun caso e' consentita |'installazione degli apparecchi da

gioco all'esterno dei locali od aree destinati alle attivita' degl
esercizi di cui all'art. 1, comm 2.

3. Negli esercizi di cui ai comm 1, 2, 3, 4, 7 e 8 dell"art. 2,
| "offerta conplessiva di gioco tranite apparecchi o congegni non deve
riguardare esclusivamente |'installazione, nei limti quantitativi di

cui agli stessi comm, degli apparecchi o congegni previsti all'art.
110, conmmi 6 e 7, lettera b), del T.UL.P.S. Negli esercizi di cui al
conma 5, il nunero di apparecchi o congegni di cui all'art. 110,
coomi 6 e 7, lettera b), non puo', comunque, essere superiore a
nunero conplessivo delle altre tipologie di apparecchi o congegn
presenti nell'esercizio stesso.

4., Negli esercizi di cui ai commi 1, 2, 3, 7 e 8 dell"art. 2, gl
apparecchi o congegni di cui all'art. 110, conm 6 e 7, lettera b),
del T.U.L.P.S. non possono essere contigui agli apparecchi di altre
tipologie. Negli esercizi di cui ai conm 4 e 5 dello stesso art. 2,



gli apparecchi o congegni previsti all*art. 110, comm 6 e 7, lettera
b), sono collocati in aree specificanente dedicate.

5. In tutti gli esercizi pubblici, «circoli privati o punti di
raccolta di altri giochi autorizzati, il titolare della relativa
autorizzazione e' tenuto a far osservare il divieto di utilizzo a
mnori di anni 18 di cui all'art. 110, comm 8, del T.U L.P.S

Art. 4.
Di sposi zioni transitorie
1. Fino al 30 aprile 2004, nel conputo del nunero degli apparecch

o congegni installabili di cui all'art. 2, non si tiene conto di
quel I'i di cui all"art. 110, comm 7, lettera b), installati
anteriormente alla data di efficacia del presente decreto, per

quali siano stati richiesti e rilasciati i relativi nulla osta e

siano state assolte |le inposte per gli anni 2003 e 2004.

2. Fino al colleganmento in rete per |la gestione telematica, il
titolare di ciascun esercizio pubblico, circolo privato o punto di
raccolta di altri giochi autorizzati e tenuto a comnunicare
|"installazione di apparecchi e congegni di cui all'art. 110, comm
6, nonche' la successiva disinstallazione degli stessi, secondo le
modalita’ ed i termni che saranno definiti dall'Anm nistrazione
autonoma dei nmonopoli di Stato d'intesa con il Dipartinmento della
pubblica sicurezza

Roma, 27 ottobre 2003

Il direttore generale dell'Anmi nistrazi one aut onoma
dei nonopoli di Stato
Ti no

Il Capo della Polizia direttore generale
del |l a pubblica sicurezza
De Cennaro



